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13 maggio 2003

Educazione linguistica




indirizzo: sostegno

Nome e Cognome:____________________________________________________

1) Scegliere la migliore riformulazione del periodo dato tra quelle proposte, secondo i criteri di:


a) maggior comprensibilità




b) migliore sintesi dei contenuti originari

Gli Oceani ricoprono quasi i tre quarti della superficie terrestre e raggiungono una profondità media di 4-5 chilometri. Nell’oceano aperto esistono tre zone. Nella zona pelagica più superficiale cui arriva la radiazione solare c’è un popolamento costituito da alghe unicellulari fotosintetiche (fitoplancton) e da uno zooplancton costituito da piccoli crostacei, uova e forme larvali di molti pesci e invertebrati. Queste forme planctoniche rappresentano il cibo per i pesci che vivono prevalentemente in una seconda zona, la zona pelagica afotica, cui non arriva la luce e che è molto più fredda della zona superficiale. Sul fondo, nella zona bentica, vivono animali sessili, come spugne e anemoni di mare e diversi tipi di funghi e batteri.

(
Gli Oceani ricoprono quasi i tre quarti della superficie terrestre e raggiungono una profondità media di 4-5 chilometri. Nell’oceano aperto esistono tre zone. Nella zona pelagica più superficiale c’è un popolamento costituito da alghe unicellulari fotosintetiche (fitoplancton). Queste forme planctoniche rappresentano il cibo per i pesci che vivono prevalentemente nella zona pelagica afotica, che è molto più fredda della zona superficiale. Sul fondo (zona bentica) vivono animali sessili, come spugne e anemoni di mare.

(
Gli Oceani ricoprono quasi i tre quarti della superficie terrestre. Nell’oceano aperto esistono tre zone. Nella zona più superficiale ci sono alghe unicellulari fotosintetiche (fitoplancton) e uno zooplancton costituito da piccoli crostacei, uova e forme larvali di molti pesci e invertebrati. Di queste forme planctoniche si nutrono i pesci che vivono prevalentemente in una seconda zona, la zona pelagica afotica, cui non arriva la luce, mentre nella zona detta bentica vivono animali sessili, che si attaccano al terreno.

(
La maggior parte della Terra è coperta dall’acqua degli oceani. Possiamo dividere l’oceano profondo in tre zone:

Nella prima zona arriva la luce del sole. Qui vivono alghe minuscole (che insieme sono chiamate fitoplancton) e piccoli crostacei, uova e larve di pesci e altri animali (che insieme sono chiamate zooplancton).

Nella seconda zona non arrivano la luce e il riscaldamento dei raggi del sole. Qui vivono pesci che mangiano il plancton della prima zona.

La terza zona è il fondo dell’oceano. Qui vivono animali che si attaccano al fondale (spugne, anemoni di mare, funghi, batteri).

(
La maggior parte della Terra è coperta dall’acqua degli oceani. Nell’oceano aperto, dove l’acqua è più profonda, esistono tre zone:

Nella prima, dove arriva la luce solare, vivono fitoplancton e zooplancton.

Nella seconda, dove non arriva la luce solare, vivono pesci.

Nella terza vivono spugne, anemoni di mare, funghi, batteri.

2) Ordinare le seguenti frasi dalla più formale alla meno formale apponendo numeri progressivi e associandole ai contesti comunicativi dati:

Forse gli Americani arrivano più tardi.

È probabile che ci sia una dilazione dell’avvento degli Statunitensi.

Forse gli Americani arriveranno più tardi.

È probabile un ritardo nell’arrivo degli Americani.

Mi sa che gli Americani venghin tardi.

Testo scritto di carattere burocratico

Testo scritto di carattere cronachistico

Testo parlato in situazione semi-formale

Testo parlato in situazione informale marcato come colloquiale

Testo parlato in situazione informale marcato come basso

3) L’ipercorrettismo è il fenomeno per cui un parlante sovraestende la norma appresa o desunta a contesti nei quali la norma non opera. Un esempio di ipercorrettismo è: io le dico per io gli dico. Scegliere tra le frasi o parole proposte quale/i possono essere considerati esempi di ipercorrettismo:

( Tocca a tu.

( Beato tu.

( A te piace?

4) Correggere il breve testo seguente (che costituisce la fine di un racconto sul primo contatto di un ragazzo cinese con la preside di una scuola) producendo un testo (scritto) che si avvicini il più possibile all’italiano standard (parlato) con il minor numero di modifiche possibili (da: E. Banfi, Italiano L2 di cinesi):

poi dopo. Mi fanno alcune domanta. facile. Al fine lo faccio. meno male. la presidente mi permette stare questa scuola per studiare. in questo momento. Sono contento mille. la volta di noi andiamo via. Ho dimenticato salutare. Noi andiamo a casa.

Questa giornata più importante nella mia vita perché ci sarò il tempo di studiare. io sono di ragazzo gioventù. vorrei studiare. vorrei prendere il tempo. Io conosco il tempo passato. non può ritorno.

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

5) Quali delle seguenti parole/ frasi ritenete marcate diatopicamente (T) e quali diafasicamente (F)?

( scossale


( lercio


( perspicuo

( guantiera


( percuotere


( mi seguono ovunque io vada

( a lui non lo guardare
( prendere in giro

( prender piede
( fila via!


( questo lavoro vuol finito oggi
( cencio


( a lui non gli daremo niente

( lesto


( fanciulla


( stamane

( bigiare


( strale


( pingue
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indirizzo: sostegno

Nome e Cognome:____________________________________________________

1) Scegliere la migliore riformulazione del periodo dato tra quelle proposte, secondo i criteri di:


a) maggior comprensibilità




b) migliore sintesi dei contenuti originari

Gli Oceani ricoprono quasi i tre quarti della superficie terrestre e raggiungono una profondità media di 4-5 chilometri. Nell’oceano aperto esistono tre zone. Nella zona pelagica più superficiale cui arriva la radiazione solare c’è un popolamento costituito da alghe unicellulari fotosintetiche (fitoplancton) e da uno zooplancton costituito da piccoli crostacei, uova e forme larvali di molti pesci e invertebrati. Queste forme planctoniche rappresentano il cibo per i pesci che vivono prevalentemente in una seconda zona, la zona pelagica afotica, cui non arriva la luce e che è molto più fredda della zona superficiale. Sul fondo, nella zona bentica, vivono animali sessili, come spugne e anemoni di mare e diversi tipi di funghi e batteri.

(
Gli Oceani ricoprono quasi i tre quarti della superficie terrestre e raggiungono una profondità media di 4-5 chilometri. Nell’oceano aperto esistono tre zone. Nella zona pelagica più superficiale c’è un popolamento costituito da alghe unicellulari fotosintetiche (fitoplancton). Queste forme planctoniche rappresentano il cibo per i pesci che vivono prevalentemente nella zona pelagica afotica, che è molto più fredda della zona superficiale. Sul fondo (zona bentica) vivono animali sessili, come spugne e anemoni di mare.

(
La maggior parte della Terra è coperta dall’acqua degli oceani. Possiamo dividere l’oceano profondo in tre zone:

Nella prima zona arriva la luce del sole. Qui vivono alghe minuscole (che insieme sono chiamate fitoplancton) e piccoli crostacei, uova e larve di pesci e altri animali (che insieme sono chiamate zooplancton).

Nella seconda zona non arrivano la luce e il riscaldamento dei raggi del sole. Qui vivono pesci che mangiano il plancton della prima zona.

La terza zona è il fondo dell’oceano. Qui vivono animali che si attaccano al fondale (spugne, anemoni di mare, funghi, batteri).

(
Gli Oceani ricoprono quasi i tre quarti della superficie terrestre. Nell’oceano aperto esistono tre zone. Nella zona più superficiale ci sono alghe unicellulari fotosintetiche (fitoplancton) e uno zooplancton costituito da piccoli crostacei, uova e forme larvali di molti pesci e invertebrati. Di queste forme planctoniche si nutrono i pesci che vivono prevalentemente in una seconda zona, la zona pelagica afotica, cui non arriva la luce, mentre nella zona detta bentica vivono animali sessili, che si attaccano al terreno.

(
La maggior parte della Terra è coperta dall’acqua degli oceani. Nell’oceano aperto, dove l’acqua è più profonda, esistono tre zone:

Nella prima, dove arriva la luce solare, vivono fitoplancton e zooplancton.

Nella seconda, dove non arriva la luce solare, vivono pesci.

Nella terza vivono spugne, anemoni di mare, funghi, batteri.

2) Ordinare le seguenti frasi dalla più formale alla meno formale apponendo numeri progressivi e associandole ai contesti comunicativi dati:

È probabile un ritardo nell’arrivo degli Americani.

Forse gli Americani arrivano più tardi.

Mi sa che gli Americani venghin tardi.

Forse gli Americani arriveranno più tardi.

È probabile che ci sia una dilazione dell’avvento degli Statunitensi.

Testo scritto di carattere burocratico

Testo scritto di carattere cronachistico

Testo parlato in situazione semi-formale

Testo parlato in situazione informale marcato come colloquiale

Testo parlato in situazione informale marcato come basso

3) L’ipercorrettismo è il fenomeno per cui un parlante sovraestende la norma appresa o desunta a contesti nei quali la norma non opera. Un esempio di ipercorrettismo è: io le dico per io gli dico. Scegliere tra le frasi o parole proposte quale/i possono essere considerati esempi di ipercorrettismo:

( A te piace?

( Tocca a tu.

( Beato tu.

4) Correggere il breve testo seguente (che costituisce la fine di un racconto sul primo contatto di un ragazzo cinese con la preside di una scuola) producendo un testo (scritto) che si avvicini il più possibile all’italiano standard (parlato) con il minor numero di modifiche possibili (da: E. Banfi, Italiano L2 di cinesi):

poi dopo. Mi fanno alcune domanta. facile. Al fine lo faccio. meno male. la presidente mi permette stare questa scuola per studiare. in questo momento. Sono contento mille. la volta di noi andiamo via. Ho dimenticato salutare. Noi andiamo a casa.

Questa giornata più importante nella mia vita perché ci sarò il tempo di studiare. io sono di ragazzo gioventù. vorrei studiare. vorrei prendere il tempo. Io conosco il tempo passato. non può ritorno.

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

5) Quali delle seguenti parole/ frasi ritenete marcate diatopicamente (T) e quali diafasicamente (F)?

( fila via!



( pingue


( strale 

( percuotere



( guantiera


( bigiare

( a lui non gli daremo niente
( prendere in giro

( prender piede
( scossale



( lercio 


( stamane
( cencio



( a lui non lo guardare
( perspicuo

( lesto



( fanciulla




( mi seguono ovunque io vada
( questo lavoro vuol finito oggi
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indirizzo: Lingue  (francese)

Nome e Cognome:____________________________________________________

Domande 1 e 2: 2 punti per la risposta corretta (totale 4 punti)

Domanda 3: 1 punto per ogni numero in sequenza corretta + abbinamento corretto (tot. 6 punti)

Domanda 4 (aperta): 2 punti per ogni tratto individuato (totale 4 punti)

Domanda 5 (aperta): totale 4 punti (2 nel caso risponda a uno solo dei due requisiti richiesti)

Domanda 6 (aperta): totale 4 punti (2 per ogni fenomeno individuato)

Domanda 7: ½ punto per ogni risposta corretta (totale 8 punti)

1) Nelle “Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica” gli interventi correttivi della pedagogia linguistica tradizionale sono visti come

( rivolti esclusivamente all’ortografia

( eccessivamente concentrati su questioni metalinguistiche (analisi grammaticale e analisi logica)

( limitati all’ora detta “di italiano”

( eccessivamente concentrati sulla produzione scritta

( privi di fondamento metodico, poco coerenti, limitati a un’ottica prescrittiva ed esclusiva

2) Secondo le “Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica”

( è necessario sviluppare le abilità linguistiche stimolando le capacità di passaggio dai livelli di lingua locali, colloquiali, informali ai livelli di uso più generale, più meditati, più formali

( è necessario sviluppare le abilità linguistiche stimolando le capacità di passaggio dai livelli di lingua più standardizzati e formali ai livelli locali, colloquiali, informali

( è necessario sviluppare le abilità linguistiche degli allievi nella loro varietà materna trascurando l’insegnamento della lingua nazionale

( è necessario sviluppare le abilità linguistiche orali più di quelle scritte

( è necessario sviluppare le abilità linguistiche attraverso opportune riflessioni metalinguistiche nella varietà materna degli allievi e non nella lingua nazionale

3) Ordinare le seguenti frasi dalla più formale alla meno formale apponendo numeri progressivi e associandole ai contesti comunicativi dati:

Per andare sul bus ci devi avere il biglietto.

Devi comprare il biglietto prima di salire sull’autobus.

È necessario comprare il biglietto prima di salire sull’autobus.

È obbligatorio munirsi del documento di viaggio prima di salire in vettura.

Il biglietto lo devi comprare prima di salire sul bus.

Per andare sul bus ce lo devi avere il biglietto.

Testo parlato in situazione semi-formale

Testo parlato in situazione informale marcato come basso

Testo scritto di carattere burocratico

Testo parlato in situazione informale marcato come colloquiale

Testo scritto di carattere cronachistico

4) Indicare quali tratti nella sequenza seguente (prodotta da un’insegnante) denotino uno spostamento sull’asse diafasico:

(...) causò questa fame di terre

(...) come si sfamano da questa fame?

In che modo si sfamano da questa fame di terre che non hanno?

Come le trovano le terre?

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

5) Riscrivere il breve testo seguente (che costituisce una porzione di racconto sull’arrivo in Francia di un’emigrante marocchina nel 1981) producendo un testo che si avvicini il più possibile al francese parlato nativo con il minor numero di modifiche possibili:

et ouais + et maintenant quatre ans ++ quatre ans quatre-vingt-un quatre-vingt-deux quatre-vingt-trois quatre-vingt-quatre ah oui les jours et l’année [i pas] vite mon mari [ilafe] à la France les papiers après [le parti] à +++ euh la lettre à moi le Maroc après moi [lafe] tous les papiers le Maroc moi et les enfants [ilafe] la visite pour le poumons le coeur + tout après [kalE] tout bien et moi [ilafe] la lettre à mon mari après [iporte] le billet et moi les enfants à l’avion comme ça après [larive] à la France avec les enfants un jour euh dimanche parce que mon mari [i travaj] pas dimanche et mon mari [ita] ici [si atã] mon + [Ziatã] dans [atãndE] à aviation après [mot̃] à la voiture tout moi après [rat̃] à la maison

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

6) Indicare (almeno) due fenomeni morfosintattici dell’interlingua del testo della domanda precedente che riflettono fenomeni e tendenze del francese parlato:

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

7) Quali delle seguenti parole/ frasi ritenete marcate diatopicamente (T) e quali diafasicamente (F)?

( qualche volta tu sei su’ monti coi bambini

( la cui vita 


( non mi garba

( volto

( ci teniamo a te


( teniamo freddo



( giacché

( matto sei?



( non ci sta niente da mangiare
( a queste cose non ci guarda nessuno


( siffatto
( prendi su con te le chiavi

( non assumo farmaci

( ti scendo le chiavi


( un sacco di cose

( di questa scelta non ne vediamo la ragione
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indirizzo: Musicale

Nome e Cognome:____________________________________________________

1) Scegliere la migliore riformulazione della frase data tra quelle proposte, secondo i criteri di:

a) maggior comprensibilità



b) massima aderenza al contenuto originario

Il Seicento consacrò l’affermazione della musica strumentale, cioè eseguita solamente da strumenti, senza la voce. Nella prima parte del secolo, le composizioni strumentali ereditarono le tecniche contrappuntistiche della polifonia vocale del secolo precedente, proprio mentre in campo vocale la polifonia cedeva il passo alla monodia.

(
Nel Seicento si afferma la musica strumentale. Nella prima parte del secolo le composizioni strumentali utilizzano le tecniche compositive tipiche della polifonia vocale del Cinquecento, proprio mentre nelle composizioni per voce viene a prevalere la monodia (accompagnata).

(
Il Seicento consacra l’affermazione della musica strumentale, cioè eseguita solamente da strumenti, senza la voce. Nella prima parte del secolo, le composizioni strumentali ereditano le tecniche del contrappunto della polifonia vocale del secolo precedente, proprio mentre in campo vocale la polifonia cede il passo alla monodia.

(
Nel Seicento è la musica strumentale ad avere il sopravvento su quella vocale, nella quale viene a prevalere la monodia, mentre in quella strumentale prevale la polifonia che aveva dominato la musica vocale del secolo precedente.

(
Nel Seicento si afferma la musica strumentale, senza la voce. All’inizio questa eredita la tecnica della polifonia vocale del secolo precedente, che invece in questo cede il passo alla monodia.

(
Nel Seicento si affermò in maniera duratura la musica strumentale, cioè eseguita solamente da strumenti. Essa dapprima adotta le tecniche contrappuntistiche della polifonia del Cinquecento, mentre la polifonia vocale lascia spazio alla monodia.

2) Ordinare le seguenti frasi dalla più formale alla meno formale apponendo numeri progressivi e associandole ai contesti comunicativi dati:

Non hanno superato l’esame di Diritto Privato.

Li hanno bocciati a diritto privato.

Sono stati respinti all’esame di Diritto Privato.

A loro li hanno bocciati a privato.

Loro li hanno segati a privato.

Privato non l’hanno passato.

Testo scritto di carattere burocratico

Testo scritto di carattere cronachistico

Testo parlato in situazione semi-formale

Testo parlato in situazione informale marcato come colloquiale

Testo parlato in situazione informale marcato come basso

3) L’ipercorrettismo è il fenomeno per cui un parlante sovraestende una norma a contesti nei quali la norma non opera. Un esempio di ipercorrettismo è: io le dico per io gli dico. Scegliere tra le frasi o parole proposte quali possono essere considerati esempi di ipercorrettismo:

( in luogo di per al posto di




( Penso che ormai tu abbia capito di cosa stia parlando rispetto a Penso che ormai tu abbia capito di cosa sto parlando

( sennò per se no





4) Indicate quali di queste frasi sono da correggere se pronunciate da uno studente (in qualsiasi situazione comunicativa di ambito scolastico; livello di scolarità: scuola media):

( Di questi esercizi ne abbiamo fatti solo tre.

( Di questi esercizi non ne abbiamo mai parlato.

( A me non m’impara niente nessuno.

( A me non m’insegna niente nessuno.

( Chi vuole leggere questo libro lo chiedesse alla professoressa.

( Se vorresse leggere questo libro lo chiederebbe alla professoressa.

5) Quali delle seguenti parole/ frasi ritenete marcate diatopicamente (T) e quali diafasicamente (F)?

( vitaccia


( forbice


( sgarrupato


( fuggire


( automobile


( ma però

( scendimelo

( a me non mi piace
( dare luogo
( questo è un fenomeno di tipo fonetico


( vi è
( garbare


( condurre


( prospettazione
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indirizzo: _FIM_________________

Nome e Cognome:____________________________________________________

1) Scegliere la migliore riformulazione della frase data tra quelle proposte, secondo i criteri di:

a) maggior comprensibilità


b) massima aderenza al contenuto originario

La selezione naturale favorisce il predatore più efficiente il cui patrimonio genetico ha, in tal modo, maggiori probabilità di rimanere e di affermarsi nel pool genetico della specie.

(
La selezione naturale favorisce il predatore il cui patrimonio genetico ha più probabilità di essere conservato e affermarsi all’interno dei geni della specie.

(
La selezione naturale favorisce la conservazione e la diffusione del patrimonio genetico del predatore più efficiente.

(
La selezione naturale favorisce il predatore più efficiente. Il suo patrimonio genetico ha per questo motivo maggiori probabilità di essere trasmesso e infine di prevalere nell’insieme dei geni della specie.

(
La selezione naturale favorisce il predatore più abile, quello il cui patrimonio genetico ha in questo modo maggiori probabilità di rimanere e di affermarsi nel serbatoio genetico della specie.

(
La selezione naturale avvantaggia il predatore più efficiente, perché la sua sopravvivenza implica una maggiore probabilità di conservazione e diffusione del suo patrimonio genetico all’interno della specie.

2) Ordinare le seguenti frasi dalla più formale alla meno formale apponendo numeri progressivi e associandole ai contesti comunicativi dati:

Non hanno superato l’esame di Diritto Privato.

Li hanno bocciati a privato.

Sono stati respinti all’esame di Diritto Privato.

A loro li hanno bocciati a privato.

Loro li hanno segati a privato.

Privato non l’hanno passato.

Testo scritto di carattere burocratico

Testo scritto di carattere cronachistico

Testo parlato in situazione semi-formale

Testo parlato in situazione informale marcato come colloquiale

Testo parlato in situazione informale marcato come basso

3) L’ipercorrettismo è il fenomeno per cui un parlante sovraestende la norma appresa o desunta a contesti nei quali la norma non opera. Un esempio di ipercorrettismo è: io le dico per io gli dico. Scegliere tra le frasi o parole proposte quali possono essere considerati esempi di ipercorrettismo:

( in luogo di per al posto di




( Penso che ormai tu abbia capito di cosa stia parlando rispetto a Penso che ormai tu abbia capito di cosa sto parlando

( sennò per se no





4) Indicate quali di queste frasi sono da correggere se pronunciate da uno studente (in qualsiasi situazione comunicativa di ambito scolastico; livello di scolarità: scuola media):

( Di questi esercizi ne abbiamo fatti solo tre.

( Di questi esercizi non ne abbiamo mai parlato.

( A me non m’impara niente nessuno.

( A me non m’insegna niente nessuno.

( Chi vuole leggere questo libro lo chiedesse alla professoressa.

( Se vorresse leggere questo libro lo chiederebbe alla professoressa.

5) Quali delle seguenti parole/ frasi ritenete marcate diatopicamente (T) e quali diafasicamente (F)?

( vitaccia


( forbice


( sgarrupato


( fuggire


( automobile


( ma però

( scendimelo

( a me non mi piace
( dare luogo
( questo è un fenomeno di tipo fonetico


( vi è
( garbare


( condurre


( prospettazione

